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Résumé

Spesso diciamo "ma hai l'animo di un rigattiere?". Domanda bella, che include ammirazione, curiosità e 
un briciolo di amichevole invidia. Perché è nell'animo di tutti noi mettere da parte e raccogliere ciò che 
piace per poter poi, con più calma, gustare l'attrazione che abbiamo avuto, e anzi arricchirla con 
l'ammirazione di ogni altra opera che ci sembri vicina a quella inizialmente raccolta. 
Non importa di che si tratti, di vecchi cocci sepolti nelle sabbie d'Africa, oppure di pallidi scritti tra le 
pagine del vecchio libro, oppure di fotogra"e di mercati paesani o attracchi pescherecci. Importa l'attimo 
della scelta, quando le luci della curiosità e della ricerca si uniscono per meglio segnare quella via che 
diventerà la cometa della collezione. Ma rigattieri, bisogna esserci nati. (gnc)

Il collezionismo d’impresa

di Sara Dol" Agostini (*)

Quando a collezionare sono soggetti privati sono assai eterogenee e dinamiche le motivazioni alla 
base del desiderio di possedere una o più opere d’arte. Può essere il gusto per la scoperta di una nuova 
generazione di artisti ancora non istituzionalizzati da mostre museali, come per il collezionista veronese 
Giorgio Fasol o per i romani Giovanni e Valeria Giuliani, che nel 2010 hanno dato vita a una 
fondazione per la promozione dell’arte contemporanea. Oppure un interesse speculativo, spesso 
neanche troppo velato, come per il produttore hollywoodiano Stefan Simchowitz.
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Al contrario, quando ad acquistare sono entità 
giuridiche più complesse come le imprese, lo 
stimolo germinale, spesso di tipo individuale 
come può essere la sensibilità estetica di un 
dirigente o del proprietario, subito si cristallizza 
in un processo teso a integrare l’attività del 
collezionismo nella vita e nelle aspirazioni 
aziendali. 

Non a caso, le collezioni corporate sono 
sempre affidate alle competenze tecniche e 
artistiche di un curatore, che oltre a certificare la 
qualità delle opere acquisite, risponde alle 
strategie aziendali con stimoli di natura estetica. 
In Italia, ciò è ben evidente nel progetto 
collezionistico della Fondazione MAST, spin off 
del gruppo Coesia voluto dalla presidente Isabella 
Seràgnoli: il focus è la fotografia che rappresenta 
e racconta il mondo dell’industria, e dietro le 
quinte c’è la professionalità del curatore - e già 
direttore del Fotomuseum Winterthur - Urs 
Stahel.

Tuttavia, al di là delle declinazioni tematiche 
della collezione, ciò che più caratterizza le 
collezioni corporate oggi è l’integrazione tra due 
mondi, artistico ed economico. Al punto che, 
come non ha esitato a scrivere l’economista 
Pierluigi Sacco all’indomani della crisi 
finanziaria internazionale, ormai si distinguono 
due dimensioni in questo tipo di collezionismo: 
una commerciale - misurabile in termini di 
transazioni - e l’altra sociologica, che rivela una 
“culturalizzazione dell’economia”. Le opere 
d’arte, insomma, non sono più viste dalle aziende 
come un investimento alternativo caratterizzato da 
un ritorno di immagine, bensì come agenti capaci 
di veicolare elementi culturali chiave nel 
processo di produzione di valore economico.

  (*) Sara Dol! Agostini, curatrice e 
  giornalista, scrive di fotogra!a e 
  di arte contemporanea. Collabora 
  con Il Sole 24 Ore, Arte e Critica, 
  A r t r i b u n e e c o n S t u d i o , r i v i s t a 
  bimestrale di attualità culturale. È 
  c o - a u t o r e , c o n D e n i s C u r t i , d e l 
  libro“Collezionare Fotogra!a” (Contrasto, 
  2010) e della sua seconda edizione 

(Contrasto, 2013). Tra i suoi diversi progetti, quello con la 
Fondazione Nicola Trussardi di Milano e la galleria Yvon 
Lambert di Parigi. Ha lavorato per svariate istituzioni, tra 
cui Manifesta 7, la XIV Biennale Internazionale di Scultura 
di Carrara e Magnum Photos. Sara insegna al Master 
“Photography and Visual Design” di NABA. È inoltre 
visiting professor alla Nuova Academia di Belle Arti di 
Milano e alla Scuola di Formazione de Il Sole 24 ORE.

Decreto Cultura: interventi per 

promuovere la cultura e il 

turismo

di Gianfranco Negri-Clementi e Silvia Stabile

Il 22 maggio scorso è stato dato il via libera al 
Decreto che dispone le misure urgenti per la tutela 
del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e 
il rilancio del turismo su tutto il territorio 
nazionale. Il Decreto, già soprannominato Decreto 
Cultura o “Art bonus”, nasce dall’esigenza di 
garantire la tutela del patrimonio culturale e lo 
sviluppo della cultura (art. 9 Cost.), attraverso 
interventi di straordinaria necessità e urgenza, e 
individua le modalità per reperire risorse anche 
mediante agevolazioni !scali, per porre rimedio 
allo stato di emergenza e degrado in cui si trovano i 
siti culturali e archeologici (Pompei, la Reggia di 
Caserta, le aree colpite da calamità naturali come 
l’Abruzzo e la città de L’Aquila), per rilanciare il 
turismo anche con l’obiettivo di potenziare 
l’offerta turistico-culturale in vista di Expo 2015, 
anche con interventi di digitalizzazione. Tra le 
misure di spicco, quelle volte a favorire il 
mecenatismo culturale, una forma differente dalla 
sponsorizzazione, in quanto non prevede nulla in 
cambio a fronte della erogazione liberale sotto 
forma di denaro: in deroga alle norme del T.U. 
delle imposte sui redditi sono previsti crediti di 
imposta, in misura percentuale (65% e 50% a 
seconda del periodo di imposta), sulle erogazioni 
liberali fatte da persone !siche, enti non 
commerciali (15% del reddito imponibile) e 
imprese (5 per mille dei ricavi annui) per interventi 
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di manutenzione, protezione e restauro di beni 
culturali pubblici, per il sostegno degli istituti e 
luoghi della cultura pubblici (i musei) e per la 
realizzazione di nuove strutture, il restauro e il 
potenziamento di quelle esistenti di proprietà delle 
fondazioni lirico-sinfoniche e di enti pubblici che 
svolgono senza scopo di lucro attività nello 
spettacolo. E’ previsto anche un regime di 
pubblicità delle erogazioni presso il MiBACT e sui 
siti web istituzionali dei soggetti bene!ciari.

Con riguardo ai siti culturali, si prevede la 
sempli!cazione delle procedure di gara e altri 
interventi urgenti per la realizzazione del Grande 
Progetto Pompei e per la tutela e la valorizzazione 
del complesso della Reggia di Caserta, con 
nomina, per quest’ultimo complesso, di un 
commissario con comprovata competenza in carica 
!no al 31 dicembre 2014. Di rilievo le disposizioni 
che r iguardano la r iorganizzaz ione de l 
funzionamento delle fondazioni lirico-sinfoniche 
con particolare riguardo alla valorizzazione e 
sostegno delle attività operistiche nella capitale 
(Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale) e 
l’attrazione di investimenti esteri in Italia nel 
settore della produzione cinematogra!ca e 
audiovisiva. Con il Piano Grandi Progetti Beni 
Culturali, il MiBACT, con il Consiglio Superiore 
per i Beni Culturali e Paesaggistici, dovrà adottare 
entro il 31 dicembre di ogni anno, un Piano 
strategico per la crescita della capacità attrattiva 
del Paese, individuando i siti di eccezionale 
interesse culturale e di rilevanza nazionale che 
necessitino di realizzare interventi organici di 
tutela, r iquali!cazione, valorizzazione e 
promozione culturale anche a !ni turistici, 
garantendo alla loro attuazione il 50% delle risorse 
per le infrastrutture destinate alla spesa per 
investimenti in favore dei beni culturali.

Anche il settore turistico gioverà delle misure 
disposte dal Decreto, con l’introduzione di un 
credito d’imposta (!no al 2019) per la 
digitalizzazione degli esercizi ricettivi (siti web, 
comunicazione mobile, vendita online di servizi 
alberghieri, social media marketing, ecc.) e 
ulteriori agevolazioni !scali per favorire la 

riquali!cazione e l’accessibilità delle strutture 
ricettive. Piano straordinario anche per favorire la 
mobilità, l’accoglienza e le guide turistiche, 
adottato dal Ministero delle infrastrutture e 
trasporti, d’intesa con il MiBACT, sentita la 
Conferenza Stato-Regioni, con particolare riguardo 
alle destinazioni minori e al Sud, senza per questo 
creare maggiori oneri alla !nanza pubblica. ENIT – 
Agenzia nazionale del turismo è trasformata in ente 
pubblico economico sottoposto alla vigilanza del 
MiBACT per migliorare e favorire l’offerta 
turistica in vista di EXPO 2015.

Anche il MiBACT è soggetto al suo riordino per 
conseguire ulteriori riduzioni di spesa e per 
assicurare una migliore gestione degli interventi 
necessari per la tutela del patrimonio culturale a 
seguito di eventi calamitosi come per il terremoto 
de L’Aquila. In!ne, istituti e luoghi della cultura 
statali e gli uf!ci competenti su complessi di beni 
distinti da eccezionale valore archeologico, storico, 
artistico o architettonico potranno essere 
trasformati in Soprintendenze dotandosi così di 
maggiore autonomia s ia sc ient i!ca che 
manageriale e !nanziaria.

Decreto Cultura: 

approfondimenti di natura 

fiscale (Art Bonus)

di Barbara Anghileri

    Finalmente anche nel 
    n o s t r o p a e s e u n 
    sistema di incentivi 
    che fa ben sperare per 
    il rilancio dell’arte e 
    della cultura italiani. 

    È quanto previsto dal 
    “Decreto Legge per la 
    tutela del patrimonio 
    culturale, lo sviluppo 
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della cultura e il rilancio del turismo” approvato lo 
scorso 22 maggio su proposta del Presidente del 
Consiglio Matteo Renzi e del Ministro Dario 
Franceschini (MiBACT), sul modello dell’”Eco 
bonus” e della legge sul mecenatismo che in 
Francia ha portato ottimi risultati.

Il Decreto, oltre a contenere importanti 
disposizioni anche per beni e attività culturali, 
cinema, lirica, giovani e turismo, introduce alcune 
agevolazioni !scali - oggi pressoché nulle – al !ne 
di promuovere la tutela e lo sviluppo del 
patrimonio artistico-culturale italiano.

Il Governo ha stabilito il riconoscimento di un 
credito di imposta pari al 65% (per le donazioni 
effettuate negli periodi d’imposta 2014 e 2015) e 
pari al 50% (per il 2016) per le erogazioni liberali a 
favore di: a) interventi di manutenzione, protezione 
e restauro di beni culturali pubblici; b) sostegno 
degli istituti e dei luoghi della cultura pubblici 
(musei, siti archeologici, archivi e biblioteche); c) 
realizzazione di nuove strutture o restauro e 
potenziamento di teatri pubblici e fondazioni lirico 
sinfoniche. 

Potranno usufruire dello sgravio le persone 
!siche e gli enti non commerciali nel limite del 15 
per cento del reddito imponibile, mentre l’importo 
della deduzione non può superare il 5 per mille dei 
ricavi annui per quanto riguarda i soggetti titolari 
di reddito d’impresa. 

Il credito è ripartito in tre quote annuali di pari 
importo. Le imprese possono utilizzarlo anche in 
compensazione e non rileva ai !ni delle imposte 
sui redditi e sull’Irap.

Un’ipotesi limite per sempli!care: il cittadino 
medio (secondo l’Istat il reddito disponibile annuo 
per abitante nel 2012 era circa 17.600 €) potrà 
dedurre !no al 15% del suo reddito, cioè 2.640 €. 
Lo sgravio !scale deducibile dalle imposte per una 
donazione effettuata nel corso del 2014 sarà pari al 
65%, cioè 1.716 €, recuperabili in tre identiche rate 
da 572 € all’anno.

Il Decreto prevede inoltre che i soggetti 
bene!ciari delle donazioni debbano comunicare 
mensilmente al MiBACT e sul proprio sito web 
l’ammontare ricevuto e la sua destinazione, nonché 
l’istituzione in capo al Ministero e a costo zero di 
nuove strutture dedicate a stimolare le donazioni.

L’obiettivo del provvedimento, che una volta 
pubblicato in Gazzetta Uf!ciale necessiterà di 36,2 
milioni di copertura, non è quello di rivoluzionare 
il rapporto tra pubblico e privato a favore di 
sponsorizzazioni e ingerenze private nella gestione 
del patrimonio pubblico, bensì di favorire il ritorno 
del mecenatismo in Italia, di dare un’ampia boccata 
di ossigeno al nostro capitale artistico e culturale e 
di rilanciare l’economia del settore.

La collezione d’arte di Banca 

MPS

a cura di Banca Monte dei Paschi di Siena

Possiamo stabilire l’inizio della collezione della 
Banca Monte dei Paschi di Siena nell’anno 1481, 
quando i Conservatori del Monte Pio 
commissionarono a Benvenuto di Giovanni del 
Guasta una grande pittura murale, oggi nella 
Sala di rappresentanza del Presidente, raf!gurante 
la Madonna della Misericordia, per celebrare la 
fondazione del Monte di Pietà, avvenuta nel 
1472.

Benvenuto di Giovanni
Siena, 1436 - 

documentato !no al 1509
Madonna della Misericordia

1481
Affresco trasportato su tela

cm 185 x 193
Inv. 138819
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La scelta del soggetto rappresentato, la Vergine 
della Misericordia che protegge sotto il manto il 
popolo senese, può essere considerata il 
“manifesto” degli scopi umanitari e sociali del 
Monte. Infatti, il legame che la Banca ha sempre 
avuto con la città di Siena e con i suoi artisti è 
dimostrato anche dalle successive committenze, 
fatte per ricordare gli eventi salienti della sua 
storia. Qualche anno dopo fu ordinato a 
Bernardino Fungai di eseguire, ai lati 
dell’affresco della Vergine, le figure dei Santi 
Bernardino, Caterina da Siena, Antonio e 
Maria Maddalena e gli stemmi del Comune e del 
Capitano del Popolo di Siena. Nel 1572 fu 
commissionato a Lorenzo Rustici un Cristo in 
Pietà, nel 1576 Arcangelo Salimbeni eseguì per la 
stanza delle udienze del Monte Pio un Cristo 
deposto dalla croce e nel 1596 Francesco Vanni, 
sempre su incarico degli Uf!ciali del Monte, 
dipinse una grande tela con le Storie di Giuseppe 
l’ebreo. Questo periodo di committenze si chiuse 
nel 1644 con l’incarico al pittore Raffaello Vanni 
di dipingere una Vergine col Bambino per 
l’ingresso della Cancelleria.

Bisognerà attendere la !ne del XIX secolo e gli 
inizi del successivo per ritrovare nuovamente lo 

spirito della committenza e l’inizio della fase 
delle acquisizioni di quadri e sculture per 
l ’ a r r e d o d e l l e s t a n z e d i m a g g i o r e 
rappresentanza. In questo periodo inizia a Siena 
una stagione di grande fervore artistico; molti 
edi!ci pubblici, privati e di culto furono abbelliti 
da decorazioni parietali. L’origine di questo 
“risveglio” delle arti, che superò i con!ni 
nazionali, si deve all’importante ruolo svolto 
dall’Istituto di Belle Arti di Siena, diretto da 
Luigi Mussini, alla cui scuola si formarono artisti 
specializzati in tutti i settori della decorazione.

Tra i più importanti committenti senesi si deve 
ricordare anche la Banca che, avendo acquistato 
nel 1877 il Palazzo Spannocchi, af!dò ad 
Alessandro Franchi e a Giorgio Bandini, 
entrambi allievi del Mussini, l’esecuzione dei 
graffiti del Cortile e, successivamente, nel 
Palazzo Salimbeni, gli affreschi della sala per le 
Adunanze della Deputazione, inaugurata nel 
1897. Qui lavorarono, accanto al pittore Gaetano 
Brunacci, le maggiori maestranze del tempo nel 
campo della falegnameria, dell’intaglio e del 
ferro battuto, realizzando manufatti di raro pregio. 
Allo stesso Brunacci sarà commissionata poi la 
decorazione a “grottesche” della cosiddetta 
Galleria peruzziana, presentata nel 1902.

Parallelamente a questa attività la Banca inizia 
ad acquistare tele e sculture, in parte direttamente 
dagli artisti, ma anche sostenendo il prestigioso 
concorso “Lazzeretti”, istituito dalle Pie 
Disposizioni di Siena, attraverso l’acquisizione di 
opere degli artisti vincitori, che grazie a questo 
riconoscimento potevano continuare gli studi di 
perfezionamento per un periodo di tre anni in una 
città italiana a loro scelta. Appartengono a questo 
periodo le opere di: Cesare Maccari, Luigi 
Mussini, Giovanni Dupré, Federigo Papi, 
Alessandro Fracassi, solo per citarne alcuni.

Nella seconda metà del XIX secolo, con una 
maggiore intensi!cazione dagli anni Ottanta, la 
Banca ha acquistato in modo continuo 
importanti capolavori d’arte di scuola senese 
seguendo una linea ben precisa: evitare la “fuga” di 

Francesco Rustici detto "Il Rustichino"
Siena, 1592 - 1626

La Sapienza e la Prudenza
1620 circa
Olio su tela

cm 160 x 133
Inv. 381665
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dipinti o sculture dal territorio senese e riportare a 
Siena opere che erano, per motivi diversi, ormai 
“emigrate” fuori dai con!ni della città. Anche ai 
nostri giorni ritroviamo lo spirito della 
committenza della Banca, con la tela di Valerio 
Adami raf!gurante un’Allegoria sulle origini del 
Monte dei Paschi.

Il risultato dell’impegno profuso dalla Banca 
nel recupero e nella valorizzazione del vasto 
patrimonio artistico senese è documentato 
dall’importante collezione, oggi in parte visibile 
nel nuovo allestimento museale.

Per ricevere gratuitamente i report sull’arte di 
BMPS clicca qui: www.mps.it/Investor+Relations/
ResearchAnalisis/Settori/MercatoArte/Attivazione
+servizio+ricezione+report.htm

La Fondazione Ferrero di Alba 

organizzatore e promotore di 

iniziative culturali

di Ludovica Vigevano (*)

“Lavorare, Creare, Donare”: questo il motto 
della Fondazione Ferrero, istituita ad Alba nel 
1983 per volontà di Michele Ferrero e intitolata 
ai genitori Piera e Pietro e allo zio Giovanni, i 
quali nel 1946 fondarono l’industria dolciaria 
divenuta oggi multinazionale.

Presieduta da Maria Franca Ferrero, nel 1991 
viene riconosciuta come Fondazione dal 
M i n i s t e r o d e l l ’ I n t e r n o e n o m i n a t a 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale 
(O.n.l.u.s.). Nel 2005 il suo ruolo è sottolineato dal 
Presidente della Repubblica Italiana, che 
conferisce alla Presidente della Fondazione la 
medaglia d’oro dedicata ai benemeriti della 
scuola, della cultura e dell’arte. 

Modello e punto di riferimento per tutte le realtà 
aziendali del Gruppo Ferrero nel mondo, la 

Fondazione si occupa di due settori: le attività 
socio-assistenziali basate sull’active ageing, 
rivolte agli ex dipendenti del Gruppo - gli 
“anziani” della Ferrero - e le attività culturali, 
dedicate a importanti esposizioni storico-
artistiche, convegni, pubblicazioni, concerti.

Tali attività culturali, seguendo i dettami del 
proprio statuto, si concentrano in particolar modo 
sulla valorizzazione di personaggi o contesti 
legati al territorio piemontese, con l’auspicio di 
far conoscere le !gure più rilevanti della sua storia 
- il cui interesse spazia dal periodo antico a quello 
contemporaneo - anche fuori dai con!ni nazionali. 

Nel corso della sua attività la Fondazione 
Ferrero ha infatti dedicato una serie di studi e 
ricerche all’imperatore romano Publio Elvio 
Pertinace (Alba, 126 - Roma, 193 d.C.) e al 
giureconsulto Pietrino Belli (Alba, 1502 - Torino, 
1575), ant icipatore del moderno dir i t to 
internazionale. 

La Fondazione è inoltre sede del Centro di 
documentazione “Beppe Fenoglio”, tra i più 
grandi scrittori del Novecento italiano. Dal 1997 il 
Centro raccoglie e mette a disposizione degli 
studiosi e del pubblico interessato materiali sulla 
vita e l’opera dell’autore.

Dal punto di vista espositivo, la Fondazione 
organizza e promuove mostre storico-artistiche 
caratterizzate da rigore scienti!co e originalità 
ideativa, avvalendosi di autorevoli collaborazioni.

Le richieste di prestito delle opere da esporre 
in mostra sono indirizzate a prestigiosi musei e 
importanti collezioni private di tutto il mondo, 
poiché la Fondazione non dispone di una 
propria collezione: il suo compito è quello di 
promuovere e organizzare esposizioni che 
diffondano gratuitamente al pubblico un prezioso 
bagaglio di conoscenze, accompagnando lo 
spettatore nella visita attraverso numerose attività 
educative come visite guidate, laboratori didattici, 
l a p r o i e z i o n e d i u n d o c u m e n t a r i o d i 
approfondimento.

http://www.mps.it/Investor+Relations/ResearchAnalisis/Settori/MercatoArte/Attivazione+servizio+ricezione+report.htm
http://www.mps.it/Investor+Relations/ResearchAnalisis/Settori/MercatoArte/Attivazione+servizio+ricezione+report.htm
http://www.mps.it/Investor+Relations/ResearchAnalisis/Settori/MercatoArte/Attivazione+servizio+ricezione+report.htm
http://www.mps.it/Investor+Relations/ResearchAnalisis/Settori/MercatoArte/Attivazione+servizio+ricezione+report.htm
http://www.mps.it/Investor+Relations/ResearchAnalisis/Settori/MercatoArte/Attivazione+servizio+ricezione+report.htm
http://www.mps.it/Investor+Relations/ResearchAnalisis/Settori/MercatoArte/Attivazione+servizio+ricezione+report.htm
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Un allestimento ad hoc viene progettato di 
volta in volta nello spazio di 600 mq dedicato alle 
mostre temporanee, in funzione della tipologia e 
delle opere esposte, attenendosi alla normativa 
vigente per quanto riguarda i materiali di 
allestimento utilizzati e la sicurezza. La 
dichiarazione di idoneità della struttura a ospitare 
mostre d’arte, indispensabile per l’attività 
espositiva, è stata rilasciata nel 1998 dalla 
Soprintendenza per il Patrimonio Storico, 
Artistico ed Etnoantropologico del Piemonte.

Importanti esposizioni, che denotano un trend 
sempre più crescente di visitatori, sono state 
organizzate nel corso dei quindici anni di attività 
dell’istituzione, spaziando dall’età rinascimentale 
all’arte contemporanea. In ordine: Pinot Gallizio, 
pittore e intellettuale, artista sperimentatore e 
fondatore nel 1957 del movimento artistico 
Internazionale Situazionista (nel 2000, a cura di 
M. T. Roberto, G. Bertolino, F. Comisso, 17.000 
visitatori); Macrino d’Alba, artista rinascimentale 
e i “Primitivi Piemontesi”, pittori a lui coevi (nel 
2001, a cura di G. Romano, 33.000 visitatori); 
Napoleone e il Piemonte (nel 2005/2006, a cura di 
B. Ciliento, 43.000 visitatori); Dal Duecento a 
Caravaggio a Morandi: la collezione di Roberto 
Longhi (nel 2007/2008, a cura di M. Gregori, 
55.000 visitatori); Morandi: l’essenza del 
paesaggio (nel 2010/2011, a cura di M. C. 
Bandera, 62.000 visitatori); in!ne Carlo Carrà, 
protagonista dei grandi movimenti delle 
avanguardie italiane e interprete di un nuovo 
linguaggio altamente narrativo e di grande 
suggestione (nel 2012/2013, a cura di M. C. 
Bandera, 72.000 visitatori).

Attualmente è in corso di organizzazione, di 
concerto con la Galleria Civica d’Arte Moderna 
e Contemporanea di Torino e in collaborazione 

con la Soprintendenza per i Beni Storici, 
Artistici ed Etnoantropologici del Piemonte, 
l’ampia mostra antologica Felice Casorati. 
Collezioni e mostre tra Europa e Americhe, che si 
terrà alla Fondazione Ferrero dal 25 ottobre 2014 
al 1 febbraio 2015.

Curata da Giorgina Bertolino, coautrice del 
Catalogo generale delle opere di Felice Casorati, 
la mostra intende ricostruire, attraverso un nucleo 
cospicuo di opere provenienti da importanti 
collezioni pubbliche e private, in Italia e all’estero, 
alcune pressoché inedite nel nostro Paese, 
l’evoluzione della ricerca individuale dell’artista e 
documentare la sua ricca storia espositiva, utile alla 
comprensione della ricezione internazionale che 
ebbe la sua arte, dagli anni Dieci agli anni 
Cinquanta.

La collaborazione della GAM di Torino, che 
detiene la più ampia collezione pubblica di opere di 
Felice Casorati, conferma l’impostazione 
scienti!ca del progetto di mostra e del catalogo, 
basati su un’intensa e approfondita campagna di 
ricerche. Il progetto è inoltre avvalorato dalla 
presenza di un autorevole Comitato Scienti!co.

Felice Casorati
Bambina che gioca su un tappeto rosso 

1912
Fine Arts Museum Ghent

© Lukas-Art in Flanders vzw
photo Hugo Maertens

Fondazione Ferrero, esterni
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Il successo oltre i con!ni nazionali dell’opera di 
Felice Casorati, celebrato come uno dei maestri 
dell’arte italiana del Novecento, è documentato 
dalle numerose partecipazioni a importanti 
esposizioni, dai prestigiosi premi ai quali concorse 
e dai riscontri critici, nonché dalle relazioni 
dell’artista con personalità e istituzioni di spicco 
della cultura italiana dell’epoca.

Nel 1943, durante una conferenza tenutasi 
nell’Aula Magna dell’Università di Pisa, Casorati, 
ripercorrendo la storia della sua vita, così 
raccontava: “La mia pittura accolta con tanta 
severità in patria, trovò all’estero consensi 
cordiali, talvolta entusiasti. Moltissime le riviste 
che mi dedicarono articoli. Fui invitato ad allestire 
mostre personali in Germania, in Belgio, in 
America, in Francia e persino in Russia. Le 
Gallerie d’Europa e d’America ospitarono "n 
troppo volentieri i miei quadri”.

La scelta delle opere da esporre ha seguito tre 
criteri: i dipinti di Casorati che furono esposti alle 
Biennali di Venezia, dalla prima partecipazione 
dell’artista nel 1907 all’antologica postuma 
dedicatagli nel 1964; le opere che, nel corso della 
vita del pittore, furono acquisite da musei e 
collezionisti stranieri; in!ne i dipinti con cui 
Casorati partecipò ad alcune importanti mostre 
collettive organizzate in Europa, negli Stati 
Uniti e in Sud America, che attualmente si 
trovano in collezioni pubbliche e private nazionali 
e internazionali. 

La mostra si rivolge sia agli studiosi che al 
grande pubblico e offre, come di consueto, un ricco 
programma di visite e approfondimenti, un 
documentario e attività educative destinate alle 
scuole, progettate in collaborazione con il 
Dipartimento Educativo della GAM di Torino.

Nel periodo di apertura dell’esposizione allestita 
ad Alba, la GAM di Torino presenterà una 
selezione di disegni di Felice Casorati, provenienti 
dal Gabinetto Disegni e Stampe del Museo. 
O r g a n i z z a t a n e l l o s p a z i o d e n o m i n a t o 
Wunderkammer, dedicato all’esposizione delle 

“gemme” della raccolta gra!ca, la mostra di 
disegni sarà curata dal vice-direttore della GAM, 
Riccardo Passoni.

   (*) Dopo aver studiato alla Scuola 
   Svizzera di Milano, conseguendo 
   la maturità in Svizzera tedesca, 
   Ludovica Vigevano si laurea in 
   Lettere moderne, specializzandosi 
   in Storia dell’arte all’Università 
   Cattolica di Milano, con una tesi 
   sull’Ottocento lombardo. Storica 
dell’arte alla Galerie Gmurzynska di St. Moritz, Ludovica è 
poi consulente in una società milanese di Art Advisory. Ha 
lavorato presso il dipartimento scienti!co del Museo Poldi 
Pezzoli di Milano e della GAM di Torino, seguendo in 
particolare il progetto di allestimento del Gabinetto Disegni 
e Stampe e le collezioni dell’Ottocento e di primo Novecento, 
occupandosi inoltre dell’organizzazione e coordinamento di 
un diverso numero di mostre. È stata membro del Comitato 
Giovani dell’Associazione Amici del Gabinetto Disegni e 
Stampe degli Uf!zi. Relatore a una conferenza sulla !gura di 
Gian Giacomo Poldi Pezzoli, è autrice di numerose 
pubblicazioni per musei e mostre italiane ed estere. 
Attualmente frequenta il corso di alta formazione “L’arte tra 
diritto e mercato: la !gura dell’art advisor” all’Università 
Cattolica di Milano e lavora alla Fondazione Ferrero di 
Alba, dove si occupa dell’organizzazione della mostra 
“Felice Casorati. Collezioni e mostre fra Europa e 
Americhe”.

Intrapresae Collezione 

Guggenheim
“L’Arte ispira l’Impresa, l’Impresa fa vivere 

l'Arte”. È questo il motto di Intrapresae, un 
gruppo di aziende che dal 1992 è impegnato nel 
sostegno e nella promozione di un museo 
privato: la Collezione Peggy Guggenheim di 
Venezia, uno dei più importanti musei in Italia per 
l’arte europea e americana del XX secolo.

Il progetto culturale parte dal presupposto, 
condiviso dal le az iende aderent i , de l la 
collaborazione fra musei e imprenditori a favore 
d e l l a c r e a t i v i t à , d e l l a c u l t u r a e 
dell'imprenditorialità. 
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Si tratta del primo esempio in Italia di 
Corporate Membership, ossia la partecipazione 
delle aziende alla vita di un museo, in questo caso 
il Guggenheim, sia attraverso un sostegno di natura 
economica sia con la partecipazione attiva alla vita 
del museo e alle sue iniziative. 

Attualmente sono 20 le aziende partecipanti ad 
Intrapresae: Acqua di Parma, Aermec, 
Allegrini, Aperol, Apice, Arclinea, Corriere 
della Sera, Distilleria Nardini, Gruppo Pirelli, 
Hangar Design Group, Hausbrandt, Mapei, 
MST-Gruppo Maccaferri, Oracle, René 
Caovilla, Rubelli, Stevanato Group, Swatch, 
Tempini e Trend. Tutte queste aziende hanno 
pagato una quota di iscrizione annuale per aderire 
al progetto. 

Oltre alla preziosa opportunità di vedere il 
proprio brand aziendale associato a quello di uno 
dei più prestigiosi musei italiani, vi sono speci!ci 
bene!ts di cui le imprese possono godere grazie 
all'adesione ad Intrapresae. Le aziende infatti sono 
inserite nel sito internet e nel video di Intrapresae 
Collezione Guggenheim - il cui logo è inserito su 
tutti i supporti di comunicazione del museo - 
attraverso cui potranno annunciare e diffondere il 
proprio impegno a favore dell'arte. È inoltre 
prevista la partecipazione personale delle aziende a 
tutti gli eventi culturali, ai progetti e alle mostre 
della Collezione Peggy Guggenheim, e la 
conseguente opportunità di incrementare il proprio 
ne twork d i conoscenze profess iona l i e 
collaborazioni con le altre realtà imprenditoriali 
che hanno scelto di aderire al progetto. Grande 
incentivo alla partecipazione a Intrapresae è 
rappresentato anche dalla possibilità di utilizzare 
gratuitamente le location della Collezione a 
Venezia per l'organizzazione di incontri aziendali 
ed eventi e visite private per i propri ospiti. In!ne, 
le aziende possono partecipare direttamente alle 
decisioni strategiche che il museo intende 
prendere. 

La valorizzazione e la fruizione dell'arte sta a 
cuore a queste aziende, che hanno deciso di 
puntare sulla cultura e sulla creatività nell'ambito 

di un progetto internazionale e innovativo che 
consolida e sviluppa il legame tra arte e impresa.

Fonte: www.guggheneim-intrapresae.it/it/index.php

Markus Benesch per 

Camparisoda: REDESIGN
Markus Benesch (Monaco, 1969) è designer 

industriale e d’interni che inizia la sua carriera 
professionale molto giovane all’età di 16 anni. 
Benesch fonda nel 1989 a Monaco il suo studio di 
architettura e design, MBC – MARKUS 
BENESCH CREATES, e apre nel 2001 anche una 
sede a Milano. La ricerca estetica e scienti!ca di 
MBC si fonda sulla innovazione e sul divertimento 
nella sperimentazione e lavoro di design. Markus 
ha lavorato a progetti di design per diverse aziende 
come Abet Laminati, Bacardi, Benetton, 
BrainLAB, Campari, Esselte Leitz, EandY, 
Eurojersey, Fiat, Rasch, Rapoxy, Mövenpick 
Group, Paul Smith, Jannelli & Volpi, Gruppo 
Sintesi, Memphis Milano, Samsung, Westag. 

Nel 2008 l’anima di Camparisoda si è espressa 
proprio attraverso il pensiero contemporaneo di 
Markus Benesch, che ha ideato il progetto 
REDesign in seno all’evento “That’s Design” di 
Zona Tortona durante il Fuorisalone di Milano.

“Fortunato Depero disegnò la celebre bottiglia 
su consiglio di Davide Campari, che voleva offrire 
al consumatore un prodotto perfettamente dosato. 
Fu proprio lui a ordinare una bottiglia innovativa 
che valorizzasse il momento dell’aperitivo e lo 
rendesse riconoscibile attraverso la sua forma: un 

http://www.guggheneim-
http://www.guggheneim-
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calice rovesciato. La creatività di Depero si 
metteva al servizio dell’imprenditoria più 
illuminata”- afferma Markus Benesch - “Oggi 
Camparisoda offre ai giovani designer la 
possibilità di interpretare nuovamente la 
personalità del prodotto e dell’aperitivo”.

I l p r o g e t t o r e i n t e r p r e t a i n c h i a v e 
contemporanea l’essenza di CampariSoda, il 
brioso monodose simbolo dell’aperitivo italiano. 
L’allestimento e le installazioni di grande impatto 
scenogra!co giocano sul rapporto forma-colore. 
REDesign non può che stupire un pubblico 
esigente attraverso un progetto poliedrico che 
coinvolge diverse aree urbane. È stato presentato 
per la prima edizione una REDlounge, spettacolare 
interpretazione dell’aperitivo italiano, le 
REDsculptures, installazioni suggestive che 
rivisitano sorprendentemente gli elementi 
costitutivi della celebrata bottiglietta e in!ne i 
vivaci REDbars, punti bar mobili disseminati nella 
città. REDlounge: hanno trasformato uno spazio di 
200 mq in 1.200 mq dedicati al rito dell’aperitivo 
nella sua essenza più vera. Attraverso un 
sorprendente gioco di linee, forme e colori, spazio 
e tempo vengono reinterpretati creando una 
dimensione senza con!ni, in cui il pavimento e le 
pareti convergono in un’ unica esperienza 
prospettica. Il concetto chiave sta nell’interazione 
tra la seconda e la terza dimensione. Gra!che 
bidimensionali creano illusioni tridimensionali e 
sculture che perdono il volume attraverso l’uso 

radicale di una rigida struttura bidimensionale. Il 
design esclusivo che interviene sull’architettura 
degli spazi fa da fonda a una nuova esperienza 
aperitivo: dalle sedute disegnate appositamente per 
la REDlounge, al bar in movimento, alle super!ci 
dimensionali che moltiplicano la percezione dello 
spazio. Spettacolari elementi d’arredo sono le 
REDchair disegnate per l’ occasione, che grazie al 
r i v e s t i m e n t o s p e c c h i a t o s i f o n d o n o 
suggestivamente con la ricercata scenogra!a 
circostante creando un effetto di Trompe-l’oeil 
digitale. REDsculptures: il progetto cerca di 
riassumere lo spirito del Salone del Mobile e di 
permettere di fermare il tempo materializzandolo in 
spettacolari sculture. Dislocate in tre punti 
nevralgici della metropoli meneghina, per sei 
giorni capitale del design, tre installazioni 
rivisitano la forma, il colore e il materiale della 
storica bottiglietta disegnata da Fortunato Depero. 
Sorprendenti opere di arredo urbano permettono di 
visualizzare il momento dell’aperitivo, in una 
insolita prospettiva tutta da guardare. La 
spettacolarità e l’unicità delle REDsculptures 
diventano icona di un evento denso di creatività.

Markus Benesch, scultura per Campari Soda, 2008
Piazza Cairoli, via Montenapoleone,

Galleria Vittorio Emanuele
Milan Design Week

Markus Benesch, design forniture per Campari Soda, 2008
Salone del Mobile, 2008_ Zona Tortona

In collaborazione con Kartell, Molo,
Jannelli & Volpi, Gruppo Sintesi, Zanotta
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La collezione d’arte del 

Parlamento europeo
Nelle tre sedi principali del Parlamento 

Europeo (Bruxelles, Strasburgo e Lussemburgo) è 
possibile ammirare la magni!ca collezione di oltre 
600 dipinti, sculture e installazioni appartenenti 
all’Istituzione Europea. 

Il Parlamento europeo per circa trent’anni ha 
collezionato 387 opere di arte moderna di artisti 
emergenti e oggi la collezione consta di numerose 
opere provenienti dai 27 stati membri nonché da 
paesi terzi e include anche donazioni da parte di 
altre istituzioni europee.

È stata Simone Veil , Presidente del 
Parlamento Europeo nel 1979, a creare per la 
prima volta una collezione di opere d’arte moderna 
a livello internazionale. Gli acquisti sono stati 
effettuati in cinque fasi differenti dal 1982, quando 
gli stati membri erano solamente 15, al 2010 anno 
in cui la Bulgaria e la Romania hanno aderito 
all’iniziativa. Le prime opere sono state acquistate 
dal 1982 al 1989. Una seconda fase dal 1989 al 

1993, seguita nel 1997 con l’acquisizione di opere 
da parte degli originari 15 Stati membri 
dell’Unione Europea. Con l’adesione dei paesi 
dell’Europa centro-orientale, nel 2004 e 2007 si è 
proceduto a ulteriori acquisti sino ad arrivare al 
2006 e al 2010, con l’adesione di Bulgaria e 
Romania, ultimando così la collezione degli Stati 
membri. Dal mese di dicembre 2011 è possibile 
visitare la galleria anche online.

Fonte: www.europarl.europa.eu/art-collection/it/welcome.htm

IACCCA e i curatori delle 

corporate art collections

IACCCA, International Association of 
Corporate Collections of Contemporary Art, 
riunisce i curatori delle collezioni d’arte 
aziendali per favorire e promuovere ri#essioni 
sulle peculiarità delle singole collezioni. Diverse 
volte l’anno i membri di IACCCA sono invitati da 
uno dei curatori delle collezioni a partecipare a un 
incontro in una città diversa. Questi incontri 
offrono ai curatori la possibilità di scambiarsi punti 
di vista e opinioni e condividere competenze e 
conoscenze.

I curatori hanno anche l’opportunità di discutere 
sulle prospettive future e sulle responsabilità che le 
corporate collections comportano, con particolare 
attenzione allo sviluppo di soluzioni innovative in 
un ambiente in continua evoluzione e mutamento.

Lo scopo dell’associazione è quello di 
incrementare l’attenzione dei collezionisti 
corporate su:

• la veri!ca della sostenibilità dell’impegno 
nell’arte da parte delle società; 

Marko BLAŽO, “Warhol 2”, 200 x 135 cm, Slovacchia 2010

http://www.europarl.europa.eu/art-collection/it/welcome.htm
http://www.europarl.europa.eu/art-collection/it/welcome.htm
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• lo sfruttamento del valore artistico e 
patrimoniale delle loro collezioni;

• la visibilità, il riconoscimento e la 
reputazione;

• l’inserimento di un dialogo educativo tra le 
parti interessate (il personale, i clienti, il 
pubblico in generale);

• l'importanza e il signi!cato dell'arte 
contemporanea nelle imprese e nella società.

Al !ne di perseguire i suddetti obiettivi, 
l’Associazione ospita e promuove:

• tavole rotonde, conferenze, workshops in 
occasione di !ere di arte contemporanea; 

• esposizioni, premi e altri eventi culturali;

• strumenti per la diffusione di informazioni, 
ad esempio siti web, pubblicazioni, media 
audiovisivi ed elettronici.

Fonte: www.iaccca.com

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui. 
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012 - 2014.Tutti i diritti riservati.

http://www.iaccca.com/
http://www.iaccca.com/
mailto:eventi@negri-clementi.it
mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
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NEWS DAL MONDO DELL’ARTE

Basilea ospiterà Art Basel, una delle principali 

!ere d’arte moderna e contemporanea, dal 

19 al 22 giugno 2014. Sono oltre 300 le 

principali gallerie provenienti da tutto il 

mondo (Nord America, America Latina, 

Europa, Asia, Africa) che per l’occasione 

esporranno nel cuore dell’Europa le opere 

d’arte di più di 4000 artisti, a partire dai più 

grandi maestri dell’arte moderna !no alle 

stelle emergenti della nuova generazione 

dell’arte contemporanea. La !era fa da 

cornice all’esposizione di tutte le diverse 

tecniche artistiche: dipinti, sculture, disegni, 

installazioni, fotogra!e, video e opere 

multimediali. Durante la !era è inoltre previsto 

un !tto programma di eventi, conferenze, 

proiezioni di !lm e dibattiti fra gli artisti. 

Fonte: www.artbasel.com

Art Basel 2014 - Basilea

La Biennale di Architettura a Venezia

Ai Giardini della Biennale e all'Arsenale si svolgerà (da sabato 7 giugno a domenica 23 novembre 2014) la 14. Mostra 

Internazionale di Architettura dal titolo Fundamentals. La Mostra quest’anno è diretta da Rem Koolhaas e organizzata 

dalla Biennale di Venezia presieduta da Paolo Baratta. Nei giorni 5 e 6 giugno avrà luogo la vernice, mentre la 

cerimonia di premiazione e di inaugurazione si svolgerà sabato 7 giugno 2014.

Sono 66 le partecipazioni nazionali negli storici Padiglioni ai Giardini, all’Arsenale e nel centro storico di Venezia e in 

tutto sono 10 i paesi presenti per la prima volta: Costa d’Avorio, Costa Rica, Repubblica Dominicana, Emirati Arabi 

Uniti, Indonesia, Kenya, Marocco, Mozambico, Nuova Zelanda e Turchia.

Il Padiglione Italia in Arsenale, organizzato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con la PaBAAC - Direzione 

Generale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contemporanea - è curato quest’anno dall’architetto Cino 

Zucchi.

Fonte: www.labiennale.org

Lily Van der Stokker, Delicious, 2012,
Mixed media, Installation size: 278x360x130 cm,

Courtesy of the artist and kaufmann repetto, Milan

http://www.artbasel.com
http://www.artbasel.com
http://www.artbasel.com
http://www.labiennale.org
http://www.labiennale.org
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Manifesta 10 - The European Biennal of Contemporary Art

Il curatore di Manifesta 10, Kasper König, 

ha annunciato il programma della Biennale 

di arte contemporanea che si terrà a San 

Pietroburgo dal 28 giugno al 31 ottobre 

2014. Sono state commissionate nuove 

opere ad artisti di varie nazionalità fra i 

quali: Francis Alÿs (Messico/Belgio) Karla 

Black (UK), Marlene Dumas (Sud Africa/

Olanda), Yasumasa Morimura (Giappone), 

Tatzu Nishi (Giappone/Germania) e Susan 

Philipsz (UK/Germania). I lavori di questi 

artisti saranno esposti nelle sale che 

ospitano abitualmente la collezione storica 

del Palazzo d’Inverno. Rineke Dijkstra 

(Olanda), Dominique Gonzales-Foerster 

(Francia/Brasile), Thomas Hirschhorn 

(Svizzera/Francia), Erik van Lieshout 

(Olanda) Boris Mikhailov (Ucraina/Germania), Wolfgang Tillmans (Germania) e Otto Zitko (Austria) vedranno le loro 

opere presentate nel General Staff Building, la nuova ala dedicata all’arte moderna e contemporanea del museo 

Hermitage.

Manifesta 10 sarà anche teatro di nuove opere appositamente commissionate per diversi spazi a cielo aperto nella 

città di San Pietroburgo. Fra gli artisti coinvolti in questo progetto vi sono: Pavel Braila (Moldavia/Germania), Lado 

Darakhvelidze (Georgia/Olanda) e Alevtina Kakhidze (Ucraina). Una serie di progetti basati sul tempo interverranno sulla 

città di San Pietroburgo e sulla sua complessità culturale, storica e sociale, come parte integrante della mostra. Il 

programma delle opere e degli eventi pubblici è curato da Joanna Warsza.

Fonte: manifesta.org/2014

Marina Abramović: 512 Hours

Alla Serpentine Gallery di Londra (dall’11 giugno al 25 agosto 

2014) si svolgerà l’anteprima mondiale della nuova 

performance dell’artista serba Marina Abramović. 
Si tratta di un lavoro unico, creato appositamente per la 

Serpentine dall’artista di fama internazionale che si esibirà nella 

galleria per l’intera durata della mostra, sei giorni alla settimana 

dalle dieci del mattino !no alle 18, per un totale di 512 ore. In 

un ambiente il più semplice e neutro possibile, la Abramović si 

esprimerà solo attraverso il proprio corpo, il pubblico e una 

serie di oggetti di uso comune. I visitatori, al loro arrivo, 

dovranno letteralmente e metaforicamente lasciare dietro di sé 

i loro oggetti (borse, giacche, apparecchiature elettroniche, 

orologi e macchine fotogra!che) prima di poter partecipare alla 

performance. 

Il pubblico sarà il corpo della performance, contribuendo alla 

creazione di un momento senza precedenti nella storia 

dell’arte performativa. Marina Abramović
Photograph © 2014 by Marco Anelli
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Alexander Calder alla Gagosian Gallery

Gagosian Gallery presenta una 

importante retrospettiva dei 

disegni gouache su carta 

dell’artista americano Alexander 

Calder, divisa in due parti: la 

prima nella sede di New York (8 

maggio–14 giugno 2014) e la 

seconda nella galleria di Londra 

(10 giugno–26 luglio 2014). 

Alexander Calder, Occident, 1975,
Gouache and ink on paper, 

29 x 43 inches (73.6 x 109.2 cm)
© 2014 Calder Foundation, 

New York/Artists Rights Society (ARS),
New York

Jackson Pollock a Firenze

È in corso a partire dal 16 aprile 2014, !no 

al 27 luglio 2014, la mostra dal titolo 

Jackson Pollock. La !gura della furia, 

divisa in due sezioni: la prima, allestita a 

Palazzo Vecchio dove è altresì conservato 

il Genio della vittoria di Michelangelo, 

raccoglie nella sala dei Gigli e nella sala 

della Cancelleria, una serie di lavori 

provenienti da musei e collezioni private di 

Tel Aviv, Amsterdam, Roma, New York, 

oltre a sei disegni giovanili di Pollock 

prestati dal Metropolitan Museum di New 

York; la seconda, situata nel complesso di 

San Firenze, è costituita da uno spazio 

interattivo e da apparati multimediali e 

didattici. L’intento principale della mostra e 

dei suoi curatori Sergio Risaliti e Francesca 

Campana Comparini, è mettere in luce il 

furore che accomuna l’opera di 

Michelangelo e di Pollock, entrambi artisti

che tramite le loro opere trasmettono una sorta di trance agonistica che li rende estranei al mondo circostante.

Fonte immagine: www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Menu-Utility/Immagine/index.html_649656345.html

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Menu-Utility/Immagine/index.html_649656345.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Menu-Utility/Immagine/index.html_649656345.html


16 ART&LAW
NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

La Newsletter di NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

La Collezione Sonnabend a Venezia

Dal 31 maggio 2014 al 4 gennaio 2015 le splendide sale 

monumentali del secondo piano della Galleria 

Internazionale d’Arte Moderna a Ca’ Pesaro ospitano la 

mostra intitolata “Da Rauschenberg a Jeff Koons. Lo 

sguardo di Ileana Sonnabend”, composta da opere 

provenienti dalla Sonnabend Collection e la Sonnabend 

Collection Foundation. Grazie alle opere della collezione 

di Ileana Sonnabend il percorso espositivo permanente di 

Ca’ Pesaro è arricchito di capolavori che hanno lasciato il 

segno nella storia dell’arte del 1900, come Figure 8 di 

Jasper Johns, Nine Jackies, Triple Rauschenberg e 

Campbell’s Soup Can (Turkey Noodle) di Andy Warhol e 

Little Aloha di Roy Lichtenstein. Ileana Sonnabend, 

scomparsa nel 2007, è stata una delle più lungimiranti e 

attente scopritrici delle nuove tendenze artistiche della 

seconda metà del XX secolo e nel corso della sua vita, 

dedicata alla comprensione e alla promozione di nuovi 

talenti artistici, ha creato una collezione di opere 

straordinaria che per la prima volta trova una dimora 

europea, rendendo Venezia sempre di più un polo d’arte 

internazionale. La mostra si chiude con un’ampia sala 

dedicata alla Minimal Art, con esposizione di opere di 

Donald Judd, Dan Flavin e Robert Morris, artisti 

esponenti di questa corrente d’arte amata da Ileana.

Fonte: capesaro.visitmuve.it/it/mostre/archivio-mostre/nel-
segno-di-ileana-sonnabend/2013/02/4232/la-mostra-8/

M9 Transforming the city

Giovedì 5 giugno dalle ore 18.00 alle 21.00 si è svolto il brindisi 

d'inaugurazione della mostra M9/Transforming the City presso la sede 

della Fondazione di Venezia in Rio Novo. Si tratta di un evento collaterale 

della 14. Mostra Internazionale d’Architettura – la Biennale di Venezia.

M9 è un nuovo museo e un nuovo polo culturale di respiro internazionale, 

che mette in luce i ‘fondamentali’ 100 anni che hanno rivoluzionato il 

mondo, dal punto di vista sociale, economico, demogra!co, culturale ed 

ambientale che hanno caratterizzato il Novecento. E soprattutto un 

importante progetto di rigenerazione urbana.

Quest’anno, con l’avvio dei lavori di costruzione, la Fondazione, nella 

sede del Palazzo su Rio Novo, ha presentato il progetto esecutivo che 

interessa l’area di oltre 9.200 m2, nel cuore di Mestre.

La mostra è stata introdotta da una presentazione del contesto urbano e 

delle motivazioni politiche dell’intervento, e da un breve excursus sul 

progetto culturale.

Fonte: www.fondazionedivenezia.org/it/attivita/arte-e-cultura/m9-transforming-
the-city

http://capesaro.visitmuve.it/it/mostre/archivio-mostre/nel-segno-di-ileana-sonnabend/2013/02/4232/la-mostra-8/
http://www.fondazionedivenezia.org/it/attivita/arte-e-cultura/m9-transforming-the-city
http://capesaro.visitmuve.it/it/mostre/archivio-mostre/nel-segno-di-ileana-sonnabend/2013/02/4232/la-mostra-8/
http://capesaro.visitmuve.it/it/mostre/archivio-mostre/nel-segno-di-ileana-sonnabend/2013/02/4232/la-mostra-8/
http://capesaro.visitmuve.it/it/mostre/archivio-mostre/nel-segno-di-ileana-sonnabend/2013/02/4232/la-mostra-8/
http://capesaro.visitmuve.it/it/mostre/archivio-mostre/nel-segno-di-ileana-sonnabend/2013/02/4232/la-mostra-8/
http://www.fondazionedivenezia.org/it/attivita/arte-e-cultura/m9-transforming-the-city
http://www.fondazionedivenezia.org/it/attivita/arte-e-cultura/m9-transforming-the-city
http://www.fondazionedivenezia.org/it/attivita/arte-e-cultura/m9-transforming-the-city
http://www.fondazionedivenezia.org/it/attivita/arte-e-cultura/m9-transforming-the-city
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Every Story is The Truth

Dal 10 al 12 giugno 2014, la Galleria De Magistris di Milano (Via Sant’Agnese, 10) ospita la mostra personale del 

giovane fotografo Filippo Lambertenghi Deliliers, dal titolo Every Story is The Truth. 

Curata da Benedetta de Magistris, l’esposizione presenta 24 opere dell’artista che compongono una raccolta di 

interessanti attimi rubati nel corso di viaggi e lunghe camminate senza meta compiuti dall’artista. Da sempre, in un 

primo tempo inconsapevolmente, poi con la fame di chi ha un obiettivo da perseguire, Filippo Lambertenghi Deliliers 

ricerca le storie meno urlate, quelle che si nascondono in un edi!cio abbandonato, dietro una tappezzeria scrostata, in 

un corridoio del Chelsea Hotel, nei ri#essi di una città, dove tutti corrono ma nessuno si ferma a guardare. Il suo occhio 

incornicia spazi dimenticati o momenti inconsueti e così facendo dà loro voce, con scatti che non !ssano la storia ma 

la lasciano sempre aperta a nuove domande: chi è stato qui? A chi appartengono questi oggetti? Cosa si diranno 

quegli uomini all’orizzonte?

Le fotogra!e di Filippo Lambertenghi Deliliers sono come l’inizio di un !lm dalla trama sempre diversa, in un gioco di 

continuo scambio fra l’immagine e la fantasia dello spettatore. 

Il titolo della mostra, Every Story is The Truth, nasce dall’idea che ogni storia sia vera, abbia pari dignità e possa essere 

raccontata utilizzando qualsiasi forma d’arte.

La mostra è accompagnata da un percorso suddiviso in tre serate, in cui sono ospitate le performances di altri artisti 

che interpretano le opere del fotografo: il 10 giugno la colonna sonora della serata di inaugurazione è curata da Scilla 

Ruffo di Calabria, l’11 giugno Ippolita Baldini si esibisce in una pièce teatrale e il 12 giugno Madam presenta la music 

performance di I YOU WE BE.

Filippo Lambertenghi Deliliers, Crazyness is Like Heaven - 2013, courtesy of the artist and the gallery
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Alla redazione di questo numero della newsletter ART&LAW hanno collaborato Ottavia Fontana, Carolina Esposito e 
Barbara Anghileri, del dipartimento ART&IP Law di Negri-Clementi Studio Legale Associato.

   Ottavia Fontana, classe 1987, nel suo percorso di studi frequenta il Liceo Classico N. Machiavelli 
   di Lucca, diplomandosi nel 2006. Si laurea nel 2013 in Giurisprudenza presso l’Università LUISS 
   Guido Carli di Roma, Pro!lo di diritto d’autore, cattedra del Prof. Paolo Marzano, con una tesi dal 
   titolo “Il diritto d’autore nell’arte contemporanea: l’evoluzione del concetto del carattere creativo”. 
   Nel 2013 frequenta il Corso di diritto dell'Arte e dei Beni Culturali presso la Scuola Superiore 
   Sant’Anna di Pisa e l’Art Law Course del Sotheby’s Institute of Art di Londra. Nel 2013 svolge la 
   pratica presso uno studio legale di Londra dedicato ai clienti italiani con attività imprenditoriali in 
   U.K.. Con una forte passione per l’arte, in particolare per l’arte contemporanea, e prediligendo una 
   frequentazione assidua di musei, gallerie, mostre d’arte, si dedica ora alla formazione professionale 
in questo campo, svolgendo uno stage presso Negri-Clementi Studio Legale Associato, collaborando con l’avvocato Silvia 
Stabile nel dipartimento ART&IP Law.

   Carolina Esposito, classe 1988, consegue la laurea magistrale presso la facoltà di Giurisprudenza 
   dell’Università Suor Orsola Benincasa, con una tesi sulla risoluzione alternativa delle controversie 
   (ADR), dopo aver ottenuto il diploma presso il liceo classico dell’Istituto Salesiani di Napoli. Nel 
   corso degli studi universitari soggiorna all’estero presso la University of Aberdeen in Scozia e 
   assume la carica di rappresentante alla Consulta provinciale degli Studenti di Napoli. La sua 
   passione per l’arte contemporanea, coltivata anche in famiglia, la conducono a maturare importanti 
   esperienze nel settore, dapprima coadiuvando lo zio, Ernesto Esposito, fashion designer per celebri 
   marchi della moda, come Fendi, e noto collezionista di arte contemporanea, nella catalogazione 
   delle opere presenti nella collezione e nella organizzazione di mostre di arte contemporanea. 
Successivamente lavora, a Londra, come assistente presso la galleria d’arte contemporanea Sprovieri Contemporary Art 
Gallery. Si forma inoltre come trainee del dipartimento legale di Sotheby’s a Londra nel 2013, per approdare agli inizi del 
2014 in Negri-Clementi Studio Legale Associato, dove svolge uno stage, collaborando con l’avvocato Silvia Stabile del 
dipartimento ART&IP Law.

   Barbara Anghileri, sinologa ed economista, si laurea nel 2006 in Mediazione Linguistica e 
   Culturale presso l'Università degli Studi di Milano, con una tesi sulla delocalizzazione positiva delle 
   imprese manifatturiere in Cina, e nel 2011 in Scienze Economico-Aziendali presso l'Università degli 
   Studi di Milano - Bicocca, con una tesi sulle strategie di internazionalizzazione delle Piccole e 
   Medie Imprese italiane in Cina.

   Dopo aver vissuto e lavorato in Cina come consulente, dal 2011 collabora con Negri-Clementi 
   Studio Legale Associato e dalla sua costituzione, nel 2014, con N-C Art Advisory, occupandosi di 
   comunicazione, uf!cio stampa e gra!ca.
   Svolge altresì la pratica per l’esercizio della professione di dottore commercialista, occupandosi dei 
   pro!li economici e !scali del mondo dell’arte.

   Collabora con alcune realtà del non pro!t e della governance etica ed è Segretario generale di 
ARGIS – Associazione di Ricerca per la Governance dell’Impresa Sociale. 
Ha insegnato lingue in Italia e all’estero e attualmente è assistente di Corporate Governance presso l'Università degli Studi di 
Milano – Bicocca.
 


